
 

   COMUNE DI SEDINI 
Provincia di Sassari 

Via La Rampa, 20 – 07035 SEDINI 

Tel. 079 58 92 00 – Fax 079 58 92 16 
 
 

Copia di Delibera del Consiglio Comunale 

 
N°17 del Reg. 

del  23/05/2022 

OGGETTO: TASSA SUI RIFIUTI (TARI): APPROVAZIONE DELLE TARIFFE 
PER L’ANNO 2022 

 
 Addì 23 del mese di Maggio alle ore 18.00 e seguenti dell’anno 2022, nella sala 
delle riunioni del Comune di Sedini, convocata con appositi avvisi in sessione  Ordinaria, il  
Consiglio Comunale si è riunito con la presenza dei Signori:  

 
Consiglieri Presente 

Carta Salvatore  Si 

Finà Sebastiano (1957) Si 

Finà Sebastiano (1959) Si 

Deaddis Antonella Si 

Deliperi Giovanni Antonio Si 

Fresi Angela Si 

Nieddu Salvatore Giuseppe Si 

Sanna Domenico Si 

Farina Maria Caterina Si 

Abozzi Giovanni Marco No 

  

  

  

 
Totale presenti n° 9 Totale assenti n° 1 

 

Constatato che gli intervenuti sono in numero legale; 

- presiede il Signor  Carta Salvatore nella sua qualità di  Sindaco; 

- partecipa il Segretario Comunale  D.ssa Maria Stella Serra; 

Il  Presidente dichiara aperta la discussione sull’ argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ 

ordine del giorno, premettendo che, che sulla proposta della presente deliberazione ha espresso 

parere favorevole: 

- il responsabile del Servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica; 
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In continuità di seduta entrano in aula consiliare i Consiglieri Domenico Sanna e Salvatore Nieddu – 

ore 18:25 – Presenti n° 9 componenti il Consiglio – seduta valida  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO che: 

 l'art. 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (D.lgs. n. 267/2000), 

che fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno successivo 

da parte degli enti locali e dispone che il termine può essere differito con decreto del Ministro 

dell’Interno d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la conferenza Stato-Città ed 

autonomie locali, in presenza di motivate esigenze; 

 l'art. 172, comma 1 lettera c) del sopra citato decreto, secondo cui al Bilancio di previsione è allegata la 

deliberazione con la quale si determinano, per l'esercizio successivo, le tariffe per i tributi ed i servizi 

locali; 

 l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, il quale prevede che: “Il termine per deliberare le aliquote 

e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, 

comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale 

comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per 

approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio 

dell'anno di riferimento”; 

 il comma 169, dell’art. 1, della Legge n. 296/2006, secondo cui “Gli enti locali deliberano le tariffe e le 

aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione 

del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 

dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 

riferimento.”; 

 l’art. unico, D.M. Ministero dell’Interno 24 dicembre 2021 (pubblicato in G.U. n. 309 del 30 dicembre 

2021) il quale dispone: “1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024 da parte 

degli enti locali è differito al 31 marzo 2022”; 

 l’art. 3, c. 5-sexiesdecies, D.L. 30 dicembre 2021, n. 228 (convertito con modificazioni dalla L. 25 

febbraio 2022, n. 15 il quale dispone: “5-sexiesdecies. Il termine per la deliberazione del bilancio di 

previsione riferito al triennio 2022-2024 da parte degli enti locali, previsto all'articolo 151, comma 1, del 

testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267, da ultimo differito ai sensi del decreto del Ministro dell'interno 24 dicembre 2021, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 309 del 30 dicembre 2021, è prorogato al 31 maggio 

2022.” 

 l’articolo 3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 22 convertito con modificazioni 

dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, a mente del quale “….A decorrere dall'anno 2022, i comuni, in 

deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani 

finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa 

corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. …”; 

 l’art. 1, comma 639, della Legge 147/2013 ha istituito l’imposta unica comunale (IUC) che si compone, 

oltre che dell’IMU e della TASI, anche della TARI, la tassa sui rifiuti destinata a finanziare i costi del 

servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

  il comma 738 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019 ha abolito dal 2020 la IUC (imposta unica comunale) 

ad eccezione della Tassa sui rifiuti (TARI); 

 i commi 641 e seguenti del citato art. 1 della Legge 147/2013, disciplinano la TARI; 

 con delibera n. 443 del 31 ottobre 2019 l’Autorità di regolazione energia reti e ambienti (ARERA), ha 

introdotto il nuovo metodo tariffario per il riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di 

investimento del servizio integrato di gestione dei rifiuti, per il periodo 2018-2021, in ottemperanza a 

quanto previsto dall’art. 1 comma 527 della legge n. 205/2017 al fine di omogeneizzare la 

determinazione delle tariffe TARI a livello nazionale; 

 con delibera n. 238 del 23 giugno 2020, l’ARERA ha modificato e integrato il nuovo metodo tariffario 

introdotto dalla delibera n. 443/2019, adeguandolo alla emergenza epidemiologica legata al Covid-19, 
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introducendo in particolari nuovi voci di costo di natura previsionale legati all’emergenza, nonché una 

componente di rinvio alle annualità successive di una quota dei costi, a decurtazione delle entrate 

tariffarie relative alle componenti di costo variabile, derivante dal recupero delle mancate entrate 

tariffarie relative all’anno 2020 a seguito dell’applicazione dei fattori di correzione adottati con la 

deliberazione 158/2020/R/RIF per le utenze non domestiche; 

 con delibera n. 493 del 24 novembre 2020, l’ARERA ha provveduto all'adeguamento dei valori monetari 

sulla base di quanto già previsto dalla deliberazione 443/2019/R/rif, nonché all'estensione al 2021 di 

talune delle facoltà introdotte dall'Autorità con deliberazione 238/2020/R/RIF per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19; 

 con delibera di ARERA n. 444 del 31 ottobre 2019 sono state introdotte nuove disposizioni in materia di 

trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati e che i documenti di riscossione, che 

saranno emessi dai Comuni con popolazione residente uguale o superiore a 5.000 abitanti, dal 1° luglio 

20201 dovranno contenere le indicazioni riportate in tale delibera, in termini di trasparenze e chiarezza 

nei confronti dell’utenza2; 

 che l’art. 8 del D.P.R. n. 158/1999 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti; 

 che con delibera di Consiglio comunale n. 18 del 24.06.2021 è stato approvato il regolamento per la 

disciplina della TARI; 

 

 

Richiamati i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013 e ss. mm.ii., i quali contengono la 

disciplina della tassa sui rifiuti e in particolare: 

- il comma 652, ai sensi del quale “…“… Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 6513 e 

nel rispetto del principio "chi inquina paga", sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la 

tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione 

agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni 

categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del 

servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più 

coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more della revisione del 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di 

semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune può 

prevedere, per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a diversa regolamentazione disposta dall'Autorità 

di regolazione per energia, reti e ambiente, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 

dicembre 2017, n. 205, l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 

al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai 

minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non considerare i 

coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1 …” 

- il comma 654 ai sensi del quale “… In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei 

costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui 

all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti 

speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone 

l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente ...”; 

-  il comma 654 bis ai sensi del quale “… Tra le componenti di costo vanno considerati anche gli 

eventuali mancati ricavi relativi a crediti risultati inesigibili con riferimento alla tariffa di igiene 

ambientale, alla tariffa integrata ambientale, nonché al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 

(TARES) ... 

- il comma 655 ai sensi del quale “… Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di 

gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche, di cui all'articolo 33-bis del decreto-legge 31 

dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. Il costo 

                                                           
1 Termine così differito con delibera di ARERA n. 59 del 12 marzo 2020. 
2 Tale obbligo scatta dal 1° gennaio 2021 per i Comuni con popolazione residente inferiore a 5.000 abitanti. 
3 Art. 1, comma 651, Legge 27 dicembre 2013, n. 147: 
Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 
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relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche è sottratto dal costo che deve essere 

coperto con il tributo comunale sui rifiuti …”; 

- il comma 658 ai sensi del quale “… Nella modulazione della tariffa sono assicurate riduzioni per la 

raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche …”; 

 

 Visto il vigente Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti, approvato con deliberazione 

di Consiglio Comunale n. 18 in data 24.06.2021 il quale all’articolo 9 demanda al Consiglio Comunale 

l’approvazione delle tariffe sulla base del Piano finanziario predisposto dal soggetto gestore ed approvato 

dal Consiglio Comunale; 

 

Visti inoltre, 

- l’art. 1, comma 1, della Legge 481/1995; 

- l’art. 1, comma 527, della Legge 205/2017 che assegna all’Autorità di regolazione per l’energia, reti 

ed Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani ed 

assimilati, tra le quali specificamente: 

o “… predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 

corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a 

copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 

valutazione dei costi efficienti e del principio ‘chi inquina paga …” (lett. f); 

o “… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di 

governo dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di trattamento 

…” (lett. h); 

o “… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi 

…” (lett. i); 

 

Richiamate, 

- la Deliberazione n. 443/2019/R/rif del 31 ottobre 2019 di ARERA, con la quale sono stati definiti i 

“criteri per il riconoscimento dei costi efficienti di esercizio ed investimento del servizio integrato 

dei rifiuti, per il periodo 2018-2021”,  

- Deliberazione n. 57/2020/rif; 

- Deliberazione n. 238/2020/R/rif; 

- Deliberazione n. 493/2020/R/rif; 

- Deliberazione n. 138/2021/R/rif; 

 

Viste, allora, 

-    la Deliberazione n. 363/2021/R/RIF con la quale l’Autorità ha adottato il Metodo Tariffario Rifiuti 

(MTR-2) per il periodo regolatorio 2022-2025, disciplinando le regole e le  procedure per le 

predisposizioni tariffarie del ciclo integrato dei rifiuti relative al secondo periodo regolatorio 2022-

2025 e  confermato l’impostazione generale che ha contraddistinto il Metodo Tariffario Rifiuti per il 

primo periodo regolatorio (MTR) di cui alla deliberazione 443/2019/R/RIF, “… basata sulla verifica 

e la trasparenza dei costi, richiedendo che la determinazione delle entrate tariffarie avvenga sulla 

base di dati certi, validati e desumibili da fonti contabili obbligatorie, nonché in funzione della 

copertura di oneri attesi connessi a specifiche finalità di miglioramento delle prestazioni, e che la 

dinamica per la loro definizione sia soggetta ad un limite di crescita, differenziato in ragione degli 

obiettivi di miglioramento della qualità del servizio reso agli utenti e/o di ampliamento del perimetro 

gestionale individuati dagli Enti territorialmente competenti, in un rinnovato quadro di 

responsabilizzazione e di coerenza a livello locale …”; 

-  la Determinazione 4 novembre 2021, n. 2/DRIF/2021 

Considerato che l’art. 7 della deliberazione n. 363/2021/R/RIF dispone che  

- “… ai fini della determinazione delle entrate tariffarie di riferimento, il gestore predisponga il piano 

economico finanziario per il periodo 2022-2025, secondo quanto previsto dal MTR-2, e lo trasmetta 

all’Ente territorialmente competente (comma 7.1) …”; 

- Il Piano Finanziario è soggetto “… ad aggiornamento biennale secondo la procedura di cui al 

successivo art. 8 …”; 
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Dato atto che all’attualità, nell’ambito territoriale ottimale cui appartiene il Comune di Sedini, NON risulta 

definito e/o operativo l’ente di governo d’ambito (EGATO) di cui all’art. 3 bis del decreto legge n. 

138/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011 nell’assenza, pertanto, le relative funzioni 

sono di competenza dell’Amministrazione Comunale 

 

 Richiamata la Delibera di Consiglio Comunale n. 15  del 23.05.2022 con la quale sono stati individuati 

gli obblighi di qualità contrattuale e tecnica a cui dovranno adeguarsi i gestori dei singoli servizi che 

compongono il servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, quali risultano dall’applicazione dello 

Schema I “livello qualitativo minimo” così come previsto nella Tabella di cui all’art. 3.1 del TQRIF, 

Allegato A), alla Deliberazione di ARERA n. 15/2022/r/rif del 18 gennaio 2022; 

 

Preso atto che, 

- il Piano Economico Finanziario trasmesso dal soggetto gestore ed elaborato in conformità 

all’art. 27 della deliberazione n. 363/2021/R/RIF ammonta ad € 169.433,00; 

 

Evidenziato che; 

- per effetto dell’integrazione e delle modifiche funzionali al riconoscimento dei costi efficienti di 

investimento e di esercizio nonché della sottrazione dal totale dei costi delle entrate di cui 

all’art. 1.4. della Determinazione 4 novembre 2021, n. 2/d/RIF/R4 lo stesso ammonta 

complessivamente ad € 201.088,00; 

- ai sensi dell’art. 7.3 della Deliberazione n. 363/2021/R/RIF di ARERA il Piano Economico 

Finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati 

impiegati e, in particolare, da: 

a) la dichiarazione, ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante la veridicità 

dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla 

documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge;  

b) una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori 

desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti;  

 

Preso quindi atto che ai sensi dell’art. 7.4 Deliberazione n. 363/2021/R/RIF di ARERA con determinazione 

PG. n. 226 del 18.05.2022, l’ufficio Ambiente, quale ente territorialmente competente, ha provveduto alla 

validazione del Piano Economico Finanziario, verificando la coerenza, la completezza e la congruità degli 

elementi di costo riportati nel PEF rispetto ai dati contabili del gestore e altresì il rispetto della metodologia 

prevista per la determinazione dei costi riconosciuti giusto il coordinato disposto di cui all’art. 27 (Contenuti 

minimi del PEF) e all’art. 28 (Elaborazione del PEF) MTR - 2;  

 

Richiamate le “Linee guida interpretative” per l’applicazione del comma 653 dell'art. 1 della Legge n. 147 

del 2013 e relativo utilizzo in base alla Delibera ARERA 3 agosto 2021, n. 363 e successive modificazioni” 

del 28 gennaio 2022 nelle quali “… Si conferma, in generale, la prassi interpretativa delle precedenti linee 

guida, secondo cui i fabbisogni standard del servizio rifiuti rappresentano un paradigma obbligatorio di 

confronto per permettere all’ente locale di valutare l’andamento della gestione del servizio. Di conseguenza, 

il richiamo alle “risultanze dei fabbisogni standard” operato dal comma 653 deve essere letto in 

coordinamento con il complesso procedimento di determinazione dei costi e di successiva ripartizione del 

carico della TARI su ciascun contribuente …”; 

 

Rilevato altresì che nella successiva Nota di approfondimento IFEL del 28 gennaio 2022 è precisato che “… 

con la deliberazione del 3 agosto 2021 n. 363, ARERA ha approvato il Metodo Tariffario per il servizio 

integrato di gestione dei Rifiuti per il secondo periodo regolatorio 2022-2025 (MTR-2). Il nuovo Metodo 

                                                           
4 ART. 1.4 – Determinazione n. 2/DRIF/2021 
Dal totale dei costi del piano economico finanziario sono sottratte le seguenti entrate:  
a) il contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’articolo 33 bis del decreto-legge 248/07;  
b) le entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’evasione;  
c) le entrate derivanti da procedure sanzionatorie;  
d) le ulteriori partite approvate dall’Ente territorialmente competente. 
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innova rispetto a metodo normalizzato di cui al DPR 158/1999 e, per ciò che qui rileva, prevede l’uso del 

fabbisogno standard come benchmark di riferimento per il costo unitario effettivo del servizio di gestione 

dei rifiuti urbani, in particolare per la determinazione del coefficiente di recupero di produttività Xa (Art. 5 

dell’Allegato A), nonché per le valutazioni relative al superamento del limite alla crescita annuale delle 

entrate tariffarie per assicurare il raggiungimento dei previsti miglioramenti di qualità ovvero per sostenere 

il processo di integrazione delle attività gestite (Art. 4 dell’Allegato A) …”  per cui “… per utilizzare il 

fabbisogno standard come benchmark di riferimento per il costo unitario effettivo del servizio di gestione 

dei rifiuti urbani, per ottemperare a quanto richiesto agli articoli 4 e 5 dell’Allegato A alla delibera 363/2021 

di ARERA, le variabili vanno calcolate con riferimento alle annualità 2020 e 2021 (ovvero due annualità 

precedenti quelle di riferimento del PEF, in base all’articolo 7 MTR - 2). 

 

Considerato, inoltre, l’art. 1 comma 653, della Legge 147/2013 (Legge di Stabilità 2014) a mente del quale 

“… A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche 

delle risultanze dei fabbisogni standard …” 

 

Dato atto quindi che in applicazione tanto delle “Linee Guida interpretative per l’applicazione del comma 

653 dell’art.1 della L. 147/2013”, pubblicate in data 28 gennaio 2022 dal MEF l’importo dei fabbisogni 

standard per la gestione dei rifiuti per le annualità 2022 relativamente al Comune di Sedini è 

complessivamente pari ad € 99.312,00 e € 101.777,00; 

 

 

Evidenziato che l’importo complessivo del Piano Finanziario risulta superiore all’importo dei fabbisogni 

standard come sopra determinati  

 

RITENUTO di individuare in deroga all’art 29 del regolamento TARI le seguenti scadenze per il pagamento 

delle rate relative all’anno 2022 sono le seguenti: 

a. 31 luglio prima rata; 

b. 30 settembre seconda rata; 

c. 30 novembre terza rata; 

con possibile versamento in unica soluzione entro il 31 luglio 2022; 

 

Richiamati inoltre, 

 l’art. 6, comma, 1 del Decreto legge 25 maggio 2021, n. 73 mente del quale “…. In relazione al 

perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di attenuare l'impatto finanziario 

sulle categorie economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o dalle restrizioni nell'esercizio 

delle rispettive attività, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con 

una dotazione di 600 milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato alla concessione da parte dei 

comuni di una riduzione della Tari di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 

147, o della Tari corrispettiva, di cui all'articolo 1, comma 688, della medesima legge, in favore 

delle predette categorie economiche.…” ed altresì, il successivo comma 3 per cui “… I comuni 

possono concedere riduzioni della Tari di cui al comma 1, in misura superiore alle risorse assegnate, 

(…), a valere su risorse proprie o sulle risorse assegnate nell'anno 2020 e non utilizzate, di cui alla 

tabella 1 allegata al decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero 

dell'interno, n. 59033 del 1° aprile 2021, escludendo in ogni caso la ripartizione degli oneri a carico 

della rimanente platea degli utenti del servizio rifiuti …”; 

Dato atto che IFEL con propria nota del 16.06.2021 ritiene ammissibile “… estendere il concetto di 

<<restrizioni nell’esercizio delle rispettive attività >> a quelle condizioni di rilevante calo dell’attività e del 

relativo fatturato evidentemente connesse con l’emergenza sanitaria, anche in assenza di dirette disposizioni 

restrittive …”. 

Visto l’art. 13 del Decreto legge 22 febbraio 2022, n. 4, convertito con modificazioni dalla Legge 28 marzo 

2022, n. 25;5 

                                                           
5Art. 13, comma 1, DL. n. 4/2022, convertito con modificazioni dalla Legge n. 25/2022 
 Le risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 822, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono vincolate alla finalità di ristorare 

l'eventuale perdita di gettito e le maggiori spese, al netto delle minori spese, connesse all'emergenza epidemiologica 
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Preso atto che delle somme assegnate, risulta non utilizzata la somma residua di importo pari ad € 7.742,10 

Ritenuto, pertanto, opportuno, in aderenza alla disciplina sopra richiamata, porre in essere azioni di sollievo 

finanziario a beneficio sia della comunità locale e sia del tessuto economico produttivo maggiormente 

colpiti dalla grave situazione emergenziale derivante dall’epidemia da COVID 19, introducendo riduzioni 

percentuali da applicare 

 

alla parte fissa e alla parte variabile della tariffa delle utenze non domestiche,  

 

dando al contempo atto che il costo delle riduzioni, complessivamente pari ad € 7.742,10 trova integrale 

copertura, ai sensi dell’art. 13 del Decreto legge 22 febbraio 2022, n. 4, convertito con modificazioni dalla 

Legge 28 marzo 2022, n. 25, mediante le risorse non utilizzate del fondo di cui all’art. 6, comma 1, del 

decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla Legge 25 luglio 2021, n. 106, 

allocate al capitolo 5.863.01 del Bilancio di Previsione 2022-2024  –  Esercizio 2022; 

 

Di prevedere che le riduzioni di cui trattasi, al fine di snellire e semplificare il procedimento amministrativo, 

saranno applicate d’ufficio alle seguenti categorie 

- Attività “chiuse per legge e successivamente riaperte” TAB1a;  

- Attività “ancora soggette a chiusura” TAB1b;  

- Attività che “potrebbero risultare sospese” TAB2; 

- Attività “non soggette a sospensione per emergenza TAB3 

Di approvare le riduzioni per l’anno 2022 per le utenze non domestiche che esercitano in via prevalente 

un’attività contraddistinta da Codice Ateco rientrante nell’allegato 1 o 2 del D.L. 149/2020  

 

Di dare atto che: 

- con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata la copertura integrale dei costi del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così come risultante dal piano finanziario redatto dal soggetto 

gestore del servizio, validato dall’ente territorialmente competente con determinazione n. 312 del 

11.06.2021 e da quest’ultimo trasmesso ad ARERA per l’approvazione finale;  

- l’onere derivante dalle riduzioni previste nel vigente regolamento comunale per la disciplina della 

TARI ai sensi dell’art. 1, comma 660, della Legge 147/2013, quantificabile per l’anno 2022 in € 

2.721,28, trova copertura mediante ripartizione dell’onere sull’intera platea dei contribuenti; 

- le tariffe approvate consentono la copertura integrale delle componenti essenziali del costo del 

servizio di gestione dei rifiuti mediante la “quota fissa” delle stesse e dei costi di gestione legati alla 

quantità di rifiuti conferiti ed al servizio fornito, mediante la “quota variabile”;  

- ai sensi dell’art. 1, comma 666, della Legge 147/2013, si applica il tributo provinciale per l’esercizio 

delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs 504/1992, 

commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettate al tributo, nella misura percentuale 

stabilita dalla Provincia di Sassari con deliberazione n. 28 del 15.02.2011; 

- le tariffe tengono conto anche delle risultanze dei fabbisogni standard, in conformità con l’art. 1, 

comma 653, della Legge 147/2013, sia pure nell’ambito di un percorso graduale di convergenza verso 

i medesimi e considerando la presenza di quote di costo ulteriori da coprire; 

 

Visto il Piano economico finanziario, allegato alla presente (All. A - sub 1), relativo ai costi di gestione del 

servizio rifiuti, così come validato dall’Area Ambiente del Comune di Sedini, dal quale emergono costi 

complessivi per l’anno 2022 di € 201.088,00, così ripartiti6: 

                                                                                                                                                                                                 
da COVID-19 anche nell'anno 2022 e le risorse assegnate per la predetta emergenza a titolo di ristori specifici di 
spesa che rientrano nelle certificazioni di cui all'articolo 1, comma 827, della suddetta legge n. 178 del 2020, e all'articolo 39, 

comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, possono essere 

utilizzate anche nell'anno 2022 per le finalità cui sono state assegnate. Le risorse di cui al primo periodo non utilizzate 
alla fine dell'esercizio 2022 confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione e non possono essere 
svincolate ai sensi dell'articolo 109, comma 1-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 

24 aprile 2020, n. 27, e non sono soggette ai limiti previsti dall'articolo 1, commi 897 e 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 

145. Le eventuali risorse ricevute in eccesso sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. 
6 Solo nel caso in cui il comune abbia deciso di articolare la tariffa in parte fissa e parte variabile. 
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COSTI FISSI  €. 99.312,00 

COSTI VARIABILI € 101.777,00 

 

Dato atto che: 

1) a norma dell’art. 4 del D.P.R. n. 158 del 27.04.1999 – Regolamento recante norme per la 

elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei 

rifiuti urbani – la tariffa deve essere articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica e 

l’ente locale deve, a tal fine, ripartire i costi da coprire attraverso la tariffa nelle due tipologie di 

utenza indicate; 

2) la ripartizione dei costi tra utenze domestiche e non domestiche è stabilita sulla base dei seguenti 

criteri quota fissa, per cui: 

89,00% a carico delle utenze domestiche; 

11,00% a carico delle utenze non domestiche; 

quota variabile 

91,00% a carico delle utenze domestiche; 

9,00% a carico delle utenze non domestiche; 

 

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 in data 24.06.2021, con la quale sono state 

approvate le tariffe della TARI per l’esercizio 2021; 

 

PRESO ATTO: 

-  dei coefficienti Ka, per la determinazione della quota fissa delle utenze domestiche, come stabiliti dalla 

tabella riportata nell’art. 4 dell’allegato 1 al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 e dei coefficienti Kb, Kc e Kd 

per il calcolo della parte variabile delle utenze domestiche e della parte fissa e variabile delle utenze non 

domestiche stabiliti con la presente deliberazione;  

 

Tutto ciò premesso, vista l’articolazione tariffaria, comprensiva dei coefficienti (Ka, Kb, Kc, Kd) applicati, 

del “Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI)” per l’anno 2022, di cui alla Tabella B) relativa alle 

utenze domestiche e alla Tabella C) relativa alle utenze non domestiche. 

 

n Ka Kb 

1 0,75 0,80 

2 0,88 1,60 

3 1,00 2,00 

4 1,08 2,60 

5 1,11 3,20 

6 o più 1,10 3,70 

 

 

 

  Attività Kc Kd 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,52 4,55 

2 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,60 6,00 

3 Stabilimenti balneari 0,71 6,22 

4 Esposizioni, autosaloni 0,52 4,00 

5 Alberghi con ristorante 1,28 12,64 

6 Alberghi senza ristorante 0,85 7,51 

7 Case di cura e riposo 1,20 10,54 

8 Uffici, agenzie 1,05 9,26 

9 Banche ed istituti di credito, studi professionali 0,63 5,51 

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli 1,00 10,21 
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   - idem utenze giornaliere 2,10 18,45 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,40 8,99 

12 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista, parrucc. 1,06 9,34 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,45 8,75 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 0,64 3,58 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,85 6,00 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 6,54 71,99 

   - idem utenze giornaliere 13,72 

120,7

3 

17 Bar, caffè, pasticceria 5,38 55,61 

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 1,59 10,00 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste  2,58 22,68 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 4,00 20,00 

   - idem utenze giornaliere 11,22 98,75 

21 Discoteche, night-club 1,39 12,19 

 

Dato atto del rispetto del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie in coerenza con i criteri di cui 

all’art. 4 MTR– 27; 

                                                           
7 L’art. 4.1 MTR - 2 prevede che le entrate tariffarie (vedi art. 2.1 MTR-2) per ciascuna annualità può 
superare quelle dell’annualità precedente nei limiti della variazione annuale, calcolata sulla base della 
formula prevista dall’art. 4.2 MTR-2, ovvero 𝜌𝑎 = Tasso di inflazione programmata (pari a 1,7%) – 

coefficiente Xa (coefficiente di recupero di produttività – valore compreso fra 0,1% e 0,5% secondo 
quanto previsto all’art. 5 MTR - 2) + coefficiente QLa (coefficiente per il miglioramento previsto della 
qualità e delle caratteristiche delle prestazioni erogate agli utenti, che può essere previsto entro il limite 
del 4%, secondo quanto indicato nella Tabella di cui al comma 4.3) + coefficiente PGa (coefficiente per 
la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale con riferimento ad aspetti tecnici e/o operativi, 
che può essere previsto entro il limite del 3%, secondo quanto indicato nella Tabella di cui al comma 
4.3). 
 
 
 

Art. 4.4 MTR - 2 
Ai fini della determinazione del parametro 𝜌𝑎, l’Ente territorialmente competente può valorizzare il 

coefficiente 𝐶116𝑎 , che tenga conto della necessità di copertura delle componenti    e 

 di natura previsionale, connesse agli scostamenti attesi (rispetto ai valori di costo effettivi 

dell’anno di riferimento) riconducibili alle novità normative introdotte dal decreto legislativo n. 116/20 (in 
particolare, in materia di qualificazione dei rifiuti prodotti da utenze non domestiche e di possibilità per 
tale tipologia di utenza di conferire i rifiuti urbani al di fuori del servizio pubblico). Tale coefficiente può 
essere valorizzato entro il limite del 3%, non potendo comunque il parametro 𝜌𝑎 assumere valore 

superiore a quello risultante dalla formula di cui al comma 4.2, fatta salva la facoltà di cui al successivo 
comma 4.6. 
 

Art. 4.5 MTR - 2 
Nel caso in cui il totale delle entrate tariffarie di riferimento ecceda il limite alla relativa variazione 
annuale, detta differenza - qualora validata dall’Ente territorialmente competente e dal medesimo 
ritenuta necessaria al mantenimento dell’equilibrio economico finanziario, nonché al perseguimento degli 
specifici obiettivi programmati - potrà essere rimodulata tra le diverse annualità del PEF pluriennale al 
fine di consentirne il riconoscimento nelle tariffe del quadriennio 2022-2025, comunque nel rispetto del 
limite di crescita applicato nelle pertinenti annualità. 

 
Art. 4.6 MTR - 2 
Ove gli Enti territorialmente competenti ritengano necessario - per assicurare il raggiungimento dei 
previsti miglioramenti di qualità ovvero per sostenere il processo di integrazione delle attività gestite - il 
superamento del limite di cui al comma 4.2, i medesimi presentano all’Autorità una relazione attestante:  
• le valutazioni di congruità compiute sulla base delle risultanze dei fabbisogni standard di cui all’articolo 
1, comma 653, della legge n. 147/13 (ovvero, per le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome di 
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Dato altresì atto che ai sensi dell’art. 4.6 della deliberazione n. 363/2021/RIF/r “…In attuazione dell’art. 2, 

comma 17, della Legge 481/1995, le entrate tariffarie determinate ai sensi del MTR sono considerate come 

valori massimi …”; 

 

Visti: 

- l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) per cui “… Gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 

hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 

suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno …”; 

- l’articolo 151 del D.lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione 

del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

 

Visti inoltre: 

 

Visto l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e l’art. 19, comma 7, del D.lgs. 30 

dicembre 1992, n. 504, novellato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, ai sensi del quale la 

misura del tributo provinciale, salva diversa deliberazione adottata dalla provincia o dalla città 

metropolitana, “… è fissata al 5% del prelievo collegato al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti 

solidi urbani stabilito da ciascun comune ai sensi delle legge vigenti in materia …”. 

 

Richiamato, inoltre, il coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 15 e comma 15 – ter del Decreto 

Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

Vista la Circolare del MEF 2/DF del 22 novembre 2019; 

Visto il D.lgs n. 267/2000; 

Visto il D.lgs n. 118/2011 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali 

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dai rispettivi responsabili ex 

artt. 49, 1° comma e 147 bis D.L.gs. n° 267/2000; 

 

Con 9 voti favorevoli, espressi in forma palese, all’Unanimità  

 

DELIBERA 

 

                                                                                                                                                                                                 

Trento e Bolzano, sulla base del costo medio di settore come risultante dall’ultimo Rapporto dell’ISPRA) e 
l’analisi delle risultanze che presentino oneri significativamente superiori ai valori standard;  
• le valutazioni in ordine all’equilibrio economico-finanziario delle gestioni, con specifica evidenza degli 
effetti di eventuali valori di picco degli oneri attribuibili alle componenti 𝐶𝑇𝑆𝑎 e 𝐶𝑇𝑅𝑎;  
• l’effetto relativo alla valorizzazione del fattore di sharing 𝑏𝑎 in corrispondenza dell’estremo superiore 

dell’intervallo;  
• le valutazioni relative agli eventuali oneri aggiuntivi relativi a modifiche nel perimetro gestionale o a 
incrementi di qualità delle prestazioni, anche in relazione all’adeguamento agli standard e ai livelli minimi 
di qualità che verranno introdotti dall’Autorità;  
• le valutazioni relative all’allocazione temporale  
 
Art. 4.7 MTR - 2 
Qualora l’Ente territorialmente competente accerti eventuali situazioni di squilibrio economico e 
finanziario, oltre a quanto stabilito al comma precedente, il medesimo provvede a dettagliare 

puntualmente le modalità volte a recuperare la sostenibilità efficiente della gestione, declinandone gli 
effetti nell’ambito del PEF pluriennale, eventualmente presentando una revisione infra periodo della 
predisposizione tariffaria. 
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Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento 

 

Di approvare per l’anno 2022, per le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui integralmente 

richiamate, le tariffe della TARI di cui all’art. 1, comma 639, della Legge 147/2013 indicate nell’allegato 

alla presente deliberazione (ALL. B), che ne costituisce parte integrale e sostanziale, determinate sulla base 

delle disposizioni del D.P.R. 158/1999 ; 

 

Di approvare le riduzioni tenuto conto dei principi già proposti per l’anno 2020 da ARERA con 

deliberazione n. 158/2020 e dei decreti emergenziali che hanno comportato dette limitazioni, dirette e 

indirette, sulle diverse attività economiche del territorio comunale: 

 

Di dare atto che le riduzioni tariffarie di cui al precedente punto trova integrale copertura, ai sensi dell’art. 

13 del Decreto legge 22 febbraio 2022, n. 4, convertito con modificazioni dalla Legge 28 marzo 2022, n. 25, 

mediante le risorse non utilizzate del fondo di cui all’art. 6, comma 1, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 

73, convertito con modificazioni dalla Legge 25 luglio 2021, n. 106 

 

Di prevedere che le riduzioni di cui trattasi, al fine di snellire e semplificare il procedimento amministrativo, 

saranno applicate d’ufficio alle seguenti categorie 

- Attività “chiuse per legge e successivamente riaperte” TAB1a; 

- Attività “ancora soggette a chiusura” TAB1b; 

- Attività che “potrebbero risultare sospese” TAB2; 

- Attività “non soggette a sospensione per emergenza TAB3 

 

Di approvare le riduzioni per l’anno 2022 per le utenze non domestiche che esercitano in via prevalente 

un’attività contraddistinta da Codice Ateco rientrante nell’allegato 1 o 2 del D.L. 149/2020 

di quantificare in € 201.088,00. il gettito complessivo della tassa rifiuti (TARI) dando atto che, in via 

previsionale, viene assicurata l’integrale copertura dei costi del servizio, quale risulta dal Piano Economico 

Finanziario di cui al punto sub a) del deliberato; 

 

Di dare atto che: 

- con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata la copertura integrale dei costi del servizio di gestione 

dei rifiuti urbani ed assimilati, così come risultante dal piano finanziario redatto dal soggetto gestore del 

servizio, validato dall’ente territorialmente competente con determinazione n. 226 del 18.05.2022 e da 

quest’ultimo trasmesso ad ARERA per l’approvazione finale; 

- l’onere derivante dalle riduzioni previste nel vigente regolamento comunale per la disciplina della TARI ai 

sensi dell’art. 1, comma 660, della Legge 147/2013, quantificabile per l’anno 2022 in € 2.712,92, trova 

copertura mediante ripartizione dell’onere sull’intera platea dei contribuenti; 

- le tariffe approvate consentono la copertura integrale delle componenti essenziali del costo del servizio di 

gestione dei rifiuti mediante la “quota fissa” delle stesse e dei costi di gestione legati alla quantità di rifiuti 

conferiti ed al servizio fornito, mediante la “quota variabile”; 

- ai sensi dell’art. 1, comma 666, della Legge 147/2013, si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle 

funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs 504/1992, commisurato 

alla superficie dei locali e delle aree assoggettate al tributo, nella misura percentuale stabilita dalla 

Provincia di Sassari con deliberazione n. 28 del 15.02.2011; 

- le tariffe tengono conto anche delle risultanze dei fabbisogni standard, in conformità con l’art. 1, comma 

653, della Legge 147/2013, sia pure nell’ambito di un percorso graduale di convergenza verso i medesimi e 

considerando la presenza di quote di costo ulteriori da coprire 

 

Di stabilire che le scadenze per il pagamento delle rate relative all’anno 2022 sono le seguenti: 

1. 31 luglio prima rata; 

2. 30 settembre seconda rata; 

3. 30 novembre terza rata; 

con possibile versamento in unica soluzione entro il 31 luglio 2022; 
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 di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi 

e per gli effetti del coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 15 e 15-ter del Decreto Legge 6 

dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

 

Infine, il Consiglio Comunale, con separata votazione espressa nei modi di legge, stante l’urgenza di 

provvedere per approssimarsi del termine per l’approvazione delle tariffe TARI per l’anno 2022 

 

Con 9 voti favorevoli, espressi in forma palese, all’Unanimità  

 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del 

D.lgs n. 267/2000. 
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Allegato B) alla deliberazione di Consiglio Comunale n. …… in data …………… 

 

UTENZE DOMESTICHE 

QUOTA FISSA 

Utenze domestiche q. fissa - TFd (N,s) - €/mq q. variabile - TVd - € 

1 componente 0,814534398662947 55,8929286222433 

2 componenti 0,955720361097858 111,785857244487 

3 componenti 1,08604586488393 139,732321555608 

4 componenti 1,17292953407464 181,652018022291 

5 componenti 1,20551091002116 223,571714488973 

6 o più componenti 1,19465045137232 258,504794877875 

 

Allegato C) alla deliberazione di Consiglio Comunale n. …… in data …………… 

UTENZE NON DOMESTICHE 

 

  Attività q. fissa q. variabile 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 

0,732613445271234 0,68683629730962

1 

2 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 

0,845323206082193 0,90571819425444

5 

3 Stabilimenti balneari 

1,00029912719726 0,93892786137710

8 

4 Esposizioni, autosaloni   

5 Alberghi con ristorante 

0,732613445271234 0,60381212950296

4 

6 Alberghi senza ristorante 1,80335617297534 1,90804632922937 

7 Case di cura e riposo 1,19754120861644 1,13365727314181 

8 Uffici, agenzie 1,69064641216439 1,59104496124031 

9 Banche ed istituti di credito, studi professionali 1,47931561064384 1,39782507979936 

10 

Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 

ferramenta, e altri beni durevoli 

0,887589366386302 0,83175120839033

2 

   - idem utenze giornaliere   

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,40887201013699 1,54123046055631 

12 

Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, 

elettricista, parrucc. 

  

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,97242081419178 1,35706776105791 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 1,49340433074521 1,40990132238942 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 2,04286441469863 1,32083903328773 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 

0,901678086487672 0,54041185590515

2 

   - idem utenze giornaliere 

1,19754120861644 0,90571819425444

5 

17 Bar, caffè, pasticceria 9,2140229462959 10,8671088007296 

18 

Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, 

generi alimentari 

  

19 Plurilicenze alimentari e/o miste  7,57973141453699 8,39449813041495 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 2,24010649611781 1,50953032375741 

   - idem utenze giornaliere 3,63488978615343 3,4236147742818 
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21 Discoteche, night-club 5,63548804054795 3,01906064751482 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, TUEL – D.lgs. n. 267 del 18.08.2000, si esprime parere favorevole; 

 

 

In ordine alla  regolarità  tecnica                                        In ordine alla regolarità contabile 

                                                                                           

 (Il Responsabile del Servizio)                                                            ( Il Responsabile di Ragioneria)  

 

 

Il presente verbale, salva l’ ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, 

viene sottoscritto come segue: 

 

Il Presidente 

F.to Carta Salvatore 

 
Il Segretario Comunale 

F.to D.ssa Maria Stella Serra 

     

Della su estesa deliberazione, ai sensi del decreto Legislativo 267/2000 viene iniziata oggi la 

pubblicazione all’ Albo Pretorio comunale per quindici giorni consecutivi. 

 

E’  stata trasmessa con lettera n°               in data  __/__/____  ai Capigruppo Consiliari 

 

E' Copia Conforme all'Originale 

 

                                             Il Responsabile 

                                                Ivan A. Diana 

 

=========================================================================== 

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ ufficio, 

CERTIFICA 

 
 Che la presente deliberazione: 

 

- è stata affissa all’ Albo Pretorio Comunale per quindici giorni consecutivi dal 01/06/2022 al 

16/06/2022;  

- è divenuta esecutiva il giorno 23/05/2022 essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile; 

- decorsi 10 giorni dalla pubblicazione dell’atto; 

 Dalla  residenza  comunale, ___________________  

 

                                                                                                                Il Segretario Comunale 

                   F.to D.ssa Maria Stella 

Serra 

 

Sedini lì__________________                                                  Il Segretario Comunale                                                                             

                                                 F.to D.ssa Maria Stella Serra 

 


